
Dopo di me il nulla è una storia semplice.
Dalila è una giovane donna che corona il suo grande 
sogno d’amore sposando Federico.
L’inizio ha i toni della fiaba, ma in poco tempo, però, 
quello che alla donna sembra un sogno si trasforma 
in un incubo. Federico inizia ad esercitare violenze 
su Dalila, prima di carattere fisico, poi, lentamente, di 
carattere psicologico, inventando forme di tortura e 
di sopraffazione sempre più raffinate. Dalila in piedi, 
immobile, nel salotto lussuoso della sua villa, dialoga 
con una Voce, che ha lo stesso tono della voce di suo 
marito. La Voce le ordina cosa pensare, cosa dire, 
come comportarsi. È la stessa Voce che per cinque 
anni l’ha posseduta, annullandola. Il provvidenziale 
aiuto di una strana amica, da tutti chiamata Betty Boop,  
le fa trovare le forze per affrontare, una volta per tutte, 
il suo demone possessore. 
Dopo di me il nulla diventa così una storia di liberazione 
e di rinascita, ambientata nella mente stessa di Dalila, 
da sempre territorio di conquista e di devastazione 
della Voce.
Il monologo di Dalila diviene così dialogo con la Voce, 
fascinosa, ammaliante, seduttrice: una Voce che tenta 
disperatamente, attraverso l’innamoramento, il ricordo, 
il pentimento e le promesse, di non perdere il potere 
sulla sua preda faticosamente catturata.

Amorosi Assassini. 4.500 le donne che 
hanno denunciato aggressioni, stupri, molestie e 
maltrattamenti. 112 quelle che sono rimaste uccise. È 
la cronaca di un anno, ma niente più che la punta di un 
iceberg. Il numero reale delle vittime è agghiacciante: 
1.150.000 donne maltrattate, picchiate, violentate 
o uccise. Tredici autrici stilano una impressionante 
cronologia dell’orrore, per raccontare una guerra che si 
fa ogni giorno più cruenta. 
«Abbiamo raccolto, in ordine cronologico, circa 300 
casi di violenza inflitta a donne da mano maschile, 
avvenuti in Italia nel corso del 2006. Ma per ogni stupro 
o aggressione denunciati, per ogni omicidio scoperto, 
quante violenze rimangono coperte dal silenzio? Il non 
detto e il buio sono condizioni che non permettono 
quantificazioni aritmetiche certe. È una mattanza 
sottotraccia, che chiede di essere esaminata nel suo 
complesso. Appunto ciò che vuol fare questo libro. 
Perché leggere un elenco di casi, nella sua successione 
lunga un anno, rende il fenomeno visibile e non più 
ignorabile. Su quindici di loro abbiamo puntato lo 
zoom».

Giornata
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alle donne 2008

Per informazioni:

Centro Pari Opportunità della Provincia di Arezzo
Piazzetta delle Logge del Grano - Arezzo

Tel. 0575 30181 - Fax 0575 324803
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Martedì 25 novembre 
Teatrino CIRCOLO ARTISTICO
entrata via Dei Redi, 12 - Arezzo 
(traversa di Corso Italia)
INGRESSO LIBERO 

Ore 9.30 	Rappresentazione teatrale della 
Coop. Sociale Attivamente 

	 DOPO DI ME IL NULLA
	 di Jacopo Boschini

Sono previsti i saluti e gli interventi di:

Alessandra Dori
Assessora alle Pari Opportunità Provincia di Arezzo

Aurora Rossi
Assessora alle Pari Opportunità Comune di Arezzo

Marilena Pietri
Consiglierà di Parità Provinciale

Patrizia Papini
Presidente Associazione Pronto Donna

Claudio Vedovati
Associazione Maschile Plurale

Saranno presenti le classi delle Scuole 
partecipanti al Progetto “Gener-azioni”

Mercoledì 26 novembre
Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo
Piazza della Libertà, 3
INGRESSO LIBERO

Ore 16.30 	 Presentazione del libro

	 AMOROSI ASSASSINI
	 Ed. Laterza

Sono previsti gli interventi di:

Alessandra Dori
Assessora alle Pari Opportunità Provincia di Arezzo

Silvia Della Monica
Senatrice

Con la presenza di:

Elena Doni
Giornalista e coautrice del libro

Letture di:

Melania Faggionato

Nell’ambito delle iniziative che avranno luogo ad 
Arezzo per non dimenticare la violenza sulle donne

Venerdì 21 novembre ore 15.00

Auditorium Aldo Ducci
Via Montetini, 8 - Arezzo

CULTURA, SALUTE, DONNE: 
CONOSCERE PER COLLABORARE

Seminario di approfondimento sulle 
mutilazioni genitali femminili

dal 24 al 29 novembre
Arezzo Factory 
Via Masaccio, 6 -  Arezzo

IL VOLO DELLE MARIPOSAS

Mostra interattiva - gioco di ruolo sulle sorelle 
Mirabal, eroine di Salcedo e sulla storia della 
Repubblica Dominicana durante il periodo 
della dittatura di Trujillo

Martedì 25 novembre ore 21.00

TEATRO DOVIZI - BIBBIENA (Ar)

STOP ALLA VIOLENZA

Proiezione del film “Ti dò i miei occhi” 
(regia di Iciar Bollain, Spagna 2003)

Dibattito


